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giusta’ per avere ‘sempre osservato -durante, la mia
professione 'di’ Causidico moltissimi “chirografi , e pub-
blici documienti ; ed atti. gindiciali, in cuiila'comi

: ne deglirinteressi'véniva convenuta, ed accordats a]
L‘ solo ‘ammontare del 5. per cento, e nulla pih e
‘ cid ‘avete - anche “sentito - praticarsi - per voce “pub.
blica’; el'notoria non ‘solo’ in* questa® Provincia® delp
Alto Novarese'; maleziandio in quella del’ Basso'No-
varésey ed ‘altri luoghi staccati dallo‘Stato  di Mila-
no ; "esclusi“perd sempre - li- negozianti’ per i’ loro
diti-dipendenti da mercatura. ' <7 i
Teste terzo's Per quanto & perventito 2 'mia notizia, e
163 cognizione“che ho, fon' ho mai seiitito a dife , che
all’ epoca ‘del mese ‘di’Maggio 1767. retro siasi con-
venuto , nd' praticato’ interesse’ tanto di mituo’, co-
v me di aleri contracti’ dnche ‘di~dote pili del ;{ww
b cento , avendo ci6 anche sentito 2 dire del fu " mio
) Signor Padre Regio Notaro Colleggiats” di Milano',
e da alcre” persone 'gid weeehie, /c quesco praticassi
ed: essere- in vigore ‘nel r " ¢ Bas.
so ‘Novarese , e specialm
pendenti dallo Stato di:
tratti’ fra negozianti, ed
praticafsi’ da detta €po
plici chirografi; ed I
intesddanche per via di /
per aver praticato com p
£ Teste quarto. Sono beni€simo informato, che in tuttd
{ 264 questo secolo sino all” epoca della scorsg a 1765
( gl’ interessi ne’ contratt kﬁt} A\s;n ii;&iz.
suetudine convenirsi al_s. Pér CCAth perch era con-
; siderato come in LR%% 3? }& »
veduto praticarsi per’sernpliti chirsgrah’, ¢ '?stto-
menti, ma anche per’ Atti giudiciali , cid sapendo
per 'a;:cré esercito h’t:ll;’i"qualité di’ Segretaro di Tri-
bunale per il corso di’ parecchj ‘anni, ed essermi
passatc? g@tt’ occhio varj' documenti di simil ?ﬁ::e b
ne’ quali' ho mai ‘riconosciuto maggior interesse  del
5. per cento, come ho' sempre veduto praticarsi in
'ﬁ[ : questa Provincia dell"Alto Novarese , salvo fra ne-
© gozianti qualora si  tractasse’ d interesse di debito
procedente da positiva’ negoziazione. - :
Teste quinto. Esso dettante: avendo' sentito a legger-
265 mi il Capitolo dedotto’ dal Signor Gio. Battista Gat-
tico nella comparsa §.-ultimo’scorso Gennaro , dico
essere Vero, éﬁ_&"f%‘f"ﬂbﬁﬁiﬁ"Maggib"x767. retro, e
sino alli principj del cadente secolo si solevano pat-
tuire al 5. per cento gl interessi soyra i Capitali,
an A che

W
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eha sil davanoba amutuo non:¢anto in questo;
ehe; in, tutta lai Piovincia ,: o paesi ¥icinig
pendolaiperchdi daandinze. i girca. aiquestaparte ,
che..ig, patrocino, ;- mi-sono petyenuti- alle:maniquan=
titd (di quisti Jstromenti-di mutiio, contrattis e cne’
principi i guestazseoolos e . gradatamente -ne’ tempi
* quogessivi E:nonisole sembraya cillecita,;nels conves
nire ol gautul, colbiintesesse, maggiore del-5.vper cehs
t0:51/03},veNivane anzi riputati come usurarj colora
che lo fagevanois, Tea. Li. Mereanti..poi , eiqualora i
trattasse dimprestiti a_poco. tempe; & pen-cause di
i, tollerava, .l esazione i dellai mezza per '

Borgo,

B

noL el sapendolo. per .confessione i amolti Mercan=
ti,, che in, caso, di contese venivano da- me .3, cons

suitarsi , ed in;tale eccasione appresi questoda;igssi,

come Jora. consuctudine ..,
Teste sesto .
366 secolo

;Eso. dettante, = dico,iche in tutto questo
;sino all’cpoca del primo; Maggio 1767 .di res

inaria gl interessi ‘ne’ contratti di; mutuo ,:e
sigilk si stabilironojal 5. per cento in ciascun’ anno
a,p,g;;:e?pg pubblici Istromenti ,i jed anche  ove; occors
resse. &i liquidarli per Atsi giudieiali, cid io sapens
do_perche sono, gia anni 4%, che fui ereato. Nota-
10 del Colleggio de’ Signori  Notaj di - Milano, ed
anni quaranta, che fui ‘aggregato al Collgggio di
Novara, e similmente , che. 10 -cominciai ad, attens
dere al Foro in qualitd di“Causidico , mentte avens T’
do_ricevati molti Istromenti, di mutuo ,.e. simili.non

AR TS A YLAR L g :
Ho pk‘s@p% ﬁf"i m’;\rn essi convenuto interesse
mgzgg‘ior_e delPannub” s, ‘per/icqnto, e «coll’ occasione
del riferitd’ niio 'gsercizio/di| Causidico , ed anche in
3itré ‘molte otcsidtt“mi - sono  caduti  nelle mani
molti Istromenti di: contratti di mutuo, e simili, e
comunemente ho veduto/,che la convenzione degli
interessi cadeva, sopra I'annuo 5. per cento, e -pa-
recchie wolte di meno , e singolarmente nel, gindicio
di concorso del fu Signor Don Giuseppe Visconti in
guesto. Ufficio,, come - delegato dall’ Eccellentissimo
Real. Senato vertito, in- cui io fui Patrocinatore di
tutti, che erano ben molti, creditori Milanesi, e di
parecchy de’ creditori sudditi di S. M., ¢ non ho pre-
sente , che ‘neppur unQ .avesse. convenuto interesse
maggiore dell’ annyo, 5. per, cento, ed & vero, che
tanto net Ducato di. Milano,, 3 cui guesta Provincia
era altre volte, unita, iquanto.in/ questa Provincia an-
che dopo essere passata sotte il felicissimo. Dominig
dr S, M. il Re di Sardegna, si riteneva comune-

= mente

he risultava,al 6. per cento allans (-



:
f mente  per . ;:agrws legale am&i leBf Maa%s
‘ 1767, quello per_gento all 49 € come il
: Lecito qusﬂ?mm M ,,,,, S0Sivay
* mmw acwxamm ot il .cmz'rq  eccedens
te;tal somma salyo_solamente. trd’ negozianti_per cre,
( dito, procedente da. po: mﬁwon%ummmﬂ
‘ perd d aver, ved uni aleri Iscromenti di .con~
‘tratto 1T:¥u.gup,oneb gcggv 0 ;. I mtcress;;
non.in.danarg, ma in, c quansita, di genere 2
cagion d’ esempio, di . ato., essendo, perd . stata
uesta.. quaug,lca ﬁh g@:qucgglata Al pre ]5,54,:
essi generi, € questo. pr tale. quantis
@ di gcnen era #0; en,m 2l annuo g, per ce;, T
t0; smmo'ﬁccagpmg;t s
occ i dimutuo faeei da

negozianti, in cui si fosse co
cento a pretesto della, . qualitz xi,t
rente nel mutuante, € s
addurre la Causa coll
giungo ,. = contempl
mﬁmﬁﬁr attento guo
est publicus W' oty
uere non._solet

ﬂ%ﬂ

_que’ casi. 4a
foxmola, hg
P¥. CCSSQNLISH™
6 (cioe il mi
QU 7i4s SUAS 01708@8

@Y credendo forse 1l.mys.
astassc per coonestare tale 7
v'nuto magglor interesse , sapendo pero aIt!’CSl, che
da alcuno de’ mutuanti, o de’suoi eredi sia Poi stas

to nthto a% “%1“ ’é’f UN i)A/ l()\

PR

ndenza di detta qo;gququme essendo fer-
Qagcata .speg?gmeg{a ne. i della \Provin-
- Maggiore. non. i, ¢ mai veduto, nd

. il decorso del presente , che
0, ed altri.simili stati stipulati
Qﬁﬂg . stessa Provincia, precisa la. loro
ngx‘aggg pubblm »i/sia stato stipulato,
cxg ¥ m maggiore del

imo., S&nmeqamiﬁ# mw detto secops
168 do- 5: & mmf mmnﬂmmw&- .
co di. non. mnmmaf(se fw isi- pero i crediti
dei capitolati ‘negozianti. w ndevano. M 39'
10 negoziazione, che sia mai, stato in; giudicio-
messo




fesso miaggiore’ interesse“del 5. per cenito, tutto che
nella’ mia “proféssione 'di” Causidico abbia frequentato
molei Tribynali’di questa “Provincia, 'ma non posso
assetire; ‘che''da’ qualche particolare non siasi mai
stipulato’ maggiore  interesse”del ‘5. per” cento ,anziho
erta, ¢ 'precisa’ memoria , che in tutto il tempo in'cut
mi'esertito nelld ‘professione” di' Causidico, che sarann
36277 "pilt 4fini° ‘Ho” veduto due’, o ‘tre” Istromenti;
n “cui’ho ‘vednto ' ‘essersi stipulato , e convenuto I'in=
tefesse “dell 67 petcento , “Tgriorando poi io qual’ ‘esi-
tolpossd avere avuta una’ talé”convenzione eccedenté
Ya''Cofisuetudine “di ‘cui“ho’ Sopra deposto .. s
Teste secondo ' Dico essere’ piire vero il contenuto™ in
269 dett6’ Capitolo”cid sapendolo sia per non“avere. mai
vedfto'; né& dentito, che, segnatamente' in 'questa
Provihcia poss’essere stata convenuta ne’ contracti di
mutno; ed aleri simili nna maggiore quaitity” d’ in-
téresst, si2’ per ayere veduto praticarsi, ¢ eonvenicsi
lafsofa > ta del )"rad\‘cénto “( ben “inteso dal prin
i Maggio 1767. in addietro’) in tueti licon=
ratti, che ho veduti®stipufarsi, e che mic¢ occorso
di"Vvederli; " di leggerli, e precedentemente stipu:
fati‘ne! ' decorso 'di questo secalo ; ‘ed anche prima
durante principalmente il mio escrcizio di’ Causidice
nd mai ho veduto admeéttersi in giudizio I' ‘interesse
oltrepassante le suddecta® somima’ del 5. per cento.
Teste terzo. Sono bénissimosinformato di’ tale consue=
270 tudine , che sempre fu in pieno vigore specialmen-
teyim Tgnesta rProyinciar del Lago Maggiore, e non
‘Ho A lossetvato s nd s8nEito in “tutto “ it decorso del
~ TaseRola presgnte rcherge’ cencratti di mutuo, ed altri
“o 1 iimit rraSsudditif delln  stessa ‘Provincia siasi pratica-
to I’ interesse eccedente il 5. per cento, precisa la
sola’ qualitd de’ pubblici negozianti.
' Teste ‘quarto. Per“quanto ¢ a mia notizia pendente
‘271 P'esercizio della mia’ professione nella qualita di No-
taro ; e Causidico, e’ di Segretaro di Tribunale non
'ho “mai ‘veduto’ ‘'né ‘sentito, che in tutto il decorso
del ‘secolo presente ne’ contratti di -mutuo stipulati
' fra‘li sudditi della stessa” Provincia precisa la loro
qualitd- di -pubblici negozianti sia stato stipulato,
meno admesso in giudizio ¥“interesse maggiore del
5. per cento. .
Teste quinto. Esso dettante:” Non posso assicurare, che
272 ‘non: si sia ‘mai veduto, nd'sentito in tutto il decor-
so‘del - corrente secolo, che nei mutui occorsi in
questa Provineia non si sia mai stipulato I’ interesse
maggiore” del 5. ‘per’ cento ; perche diffatti io ne ho
veduti
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veduti alcuni contratti circa la mecid.iqmtmseealw
colla convenzione dell’ interesse del 5.& mezzo edanche - - .
del pilt per centa., Che,poi questi interéssi maggiori del -
- 5. per cento non 'siano stati ammessi in giudicio pet -
t legittimi , questo:. 1o posso dire 5 anzi' diverse questio= -
' ni su di ‘questa:materia mi sono capitate ‘a trattares -
e furono termindte -parte buonamente coll” aquiescen- «
2a de creditori ,i.che hanno abbonato alli debitori- il
soprappilt del 5. peticento. esatto con- fargliene lu
deduzione del capitale :da anno in ~4nno .col :conto-
scalare , ed alcm.povfn:ono decise a favore  delli
deblton ; anzi Pultima Causa, che:io. maneggiai su
di questa materia , la sostenni a favore del debitore
coll’ autoritd di una Sentenza del 1706. di Milano,
che in quettertipi; e sino @l passaggic di quésti Pae-
s si al felicissimo Dominio della Real Casa di Savo;a
F‘ faceva léggé:; e coil questa Sentenza venne: )
toy, chenliinteresse sopra un capitale sovvenuto - dal
Signor Marchese' Visconti alla Comiinitd di Gallara-
te dovessc ridursi al isi p o5 ed 1t wpnppuu
pagato -davesse imputa t 3%
da‘anno ﬁ;hm 37874 :
ferta mon, £§l Ve

nella raccalta:

Causidici di Milano, m
venti anni fa circa-fs

per produrla. g ; -

Teste sesto. Esso dettan alvo quanto ho rlSPOSﬂ!lel

273 primo Capitolo ; irignardo’. ad' ‘alcun mutuante nego-

i e ONHEAIONES
e» n&e WZ JIA‘@‘L

spondente mel suo-leg
corso di mia chinuweommq di mutuo, ©sic

to,nonhpmﬁzm

mili in tutto il-decorso: di questo’ secolo stati stipu~
lati fra li ulddki di questa ‘i’roﬂmvarem'sa 1a’ loro.
qualitd di i 5 siasi ‘qnmmm

00 ammesso in -gindicio interesse maggiore dell” an-
nuo §. per cento:y|ar ) presente d’ aver letto: so-
vra il libro. o in; Milano .dato’ in. luce: an”om
fu Signor Notaro: thtiﬂhuh;x ia- conservatote  de
ordini di quel liere: di 5.

la fu Regina mﬁpqaiﬂhmﬂ‘eésubﬁhm
Collettanca ordinum Nob.~Gollegiio D. ' D. - Causidicorum
Mediolani una swmwmm di Milano di
questo secolo , ed-ins Quaw?mv‘ima
era unita al Ducite di 1&:4 ciod del 1706. 5
proferta nella Causa deb*rfww Marchese D.. Ce-
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